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LA FRASE

”Negli ultimi sei anni la Ue ha speso
tre miliardi di euro per proteggere le
sue frontiere ma soltanto 700 milio-
ni per aiutare rifugiati e richiedenti
asilo”

Amnesty International

Il PD consulta gli alleati
In vista delle elezioni comunali di primavera

La Direzione Comunale del Partito

Democratico si è riunita lo scorso due

ottobre per discutere del congresso pro-

vinciale e regionale del Pd, dell’organiz-

zazione della festa del

tesseramento svoltasi a

Su Littu lo scorso 19

ottobre e per una prima

riflessione sul percorso

che porterà alle elezioni

comunali di primavera.

Il Circolo di Ossi ha elet-

to i delegati all’assem-

blea provinciale, mentre

la scelta del segretario

regionale avverrà il 26

ottobre con le primarie,

allestite presso il centro sociale di Sos

pianos dalle ore 8 alle ore 20, alle quali

sono candidati Renato Soru, Thomas

Castangia e Giulio Angioni. Sul versan-

te delle comunali la Direzione ha dato

incarico a due delegazioni di occuparsi

rispettivamente degli incontri con le altre

forze della coalizione e di redigere una

prima bozza di programma da sottopor-

re agli alleati e poi al

candidato a sindaco. La

Direzione Comunale ha

espresso un giudizio

positivo sull’operato

dell’Amministrazione e

ritiene che si possa con-

fermare l’alleanza esi-

stente, aprirla eventual-

mente a nuove forze

con le quali sia possibile

dialogare e rinnovare la

lista. Dopo il primo giro

di consultazioni che si concluderà entro

ottobre, con la bozza di programma

pronta per novembre, a gennaio, mas-

simo febbraio si dovrebbe conoscere il

nome del candidato a sindaco.

30 opere d’arte donate al Comune
Il gesto di liberalità voluto dall’artista Maria Murgia originaria di Ossi

“Il Paese di Ossi è sempre rimasto nel

mio cuore nonostante per tanti anni

abbia vissuto lontano. Come sai ho

manifestato il desiderio di donare al

Comune di Ossi, affinché entri a far parte

del suo patrimonio indisponibile, una

serie di opere d’arte da me realizzate nel

corso della mia lunga esperienza artisti-

ca.” Comincia così la lettera inviata dal-

l’artista ossese Maria Murgia al Sindaco

con la quale esprime il desiderio di dona-

re al Comune trenta quadri realizzati tra

il 1959 ed il 2003 affinché siano esposti

in una mostra permanente da ospitare

nel municipio. Il Sindaco ha ringraziato

l’artista per il bel gesto verso il nostro

paese e ha proposto alla Giunta di accet-

tare la donazione. (segue pag. 4)
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Alla fine il gigante Abbanoa si arrende
Liquidata la prima tranche da 100 mila euro, ne seguiranno altre sette da 13 mila

Il Comune di Ossi ha ottenuto ciò che

gli spettava. Dopo aver vinto nel 2012 la

causa civile che ha condannato

Abbanoa al pagamento dei debiti matu-

rati verso il Comune calcolati alla data

del 31 dicembre 2009, comprensivi di

interessi e spese legali, e dopo che il

Comune ha minacciato il pignoramento

delle bollette dell’acqua ancora da

incassare, per ottenere quanto spettan-

te in maniera coattiva, il gestore del ser-

vizio idrico integrato ha deciso di paga-

re quanto dovuto. L’accordo tra

Comune e Abbanoa prevede diverse

clausole, per prima cosa la situazione

debitoria viene fotografata alla data del

30 giugno 2014. Tale situazione vede

da un lato il Comune di Ossi che deve

ad Abbanoa per consumi idrici delle

utenze censite euro 42.503,91 vale a

dire che tutte le utenze idriche comuna-

li (scuole, giardini, impianti sportivi,

ecc.) hanno consumato in otto anni

poco più di 42 mila euro di acqua.

Dall’altra parte Abbanoa deve al

Comune il rimborso dei mutui, il rimbor-

so delle somme anticipate (per spese

elettriche, gestionali, depurazione, ecc.)

il cui saldo netto ammonta ad euro

708.438,30. Le modalità di pagamento

prevedono che Abbanoa paghi subito

quanto stabilito dalla sentenza, ovvero

100 mila euro entro ottobre 2013 ed

ulteriori 100 mila euro in 7 rate da

novembre 2014 a maggio 2015. Entro

febbraio 2015 dovrà avvenire la verifica

e il censimento delle utenze comunali

nelle quali non è presente il contatore,

infatti, quando l’acquedotto era gestito

dal Comune, le utenze dei giardini pub-

blici, del mattatoio, e di altre strutture

non erano dotate di contatore in quanto

comunque l’acqua veniva pagata alla

fonte dal Comune sulla base del conta-

tore presente nel deposito comunale.

Le scuole medie, per fare un esempio,

non hanno mai avuto il contatore del-

l’acqua, quindi si dovrà ora procedere a

installarlo, misurare i consumi, e fare

una stima e una proiezione su quanto

potrebbe essere il consumo dal 1 gen-

naio 2006 al 30 giugno 2014. Una volta

fatte queste verifiche, che avranno cer-

tamente un saldo positivo per il

Comune, Abbanoa provvederà a paga-

re la differenza, che dovrebbe aggirarsi

attorno ai 400/450 mila euro. Infine la

terza parte dell’accordo prevede di

regolare i debiti e i crediti futuri, cioè gli

86 mila euro che ogni anno il Comune

paga come rate di ammortamento di

cinque mutui per opere idriche e fogna-

rie e che dovrebbero esser pagati da

Abbanoa. Ogni anno verrà fatta una

compensazione tra i consumi idrici

comunali e l’importo dei mutui ed

Abbanoa verserà al Comune la diffe-

renza. In questo modo tutta la partita

viene a concludersi ed il Comune final-

mente otterrà quanto dovuto. Il “tesoret-

to” di 700 mila euro verrà utilizzato solo

in parte dall’attuale amministrazione

comunale, che concluderà il mandato

nella prossima primavera, mentre costi-

tuirà una somma accantonata a dispo-

sizione della prossima amministrazione

comunale che molto probabilmente

sarà ancora una volta espressione della

coalizione “Insieme per Ossi”.

Ricapitolando quindi Abbanoa deve al

Comune di Ossi, per il periodo che va

dal primo gennaio 2006 al 30 giugno

2014 la somma di euro 708.438,30 che

si compone delle seguenti voci:

incassi fatture 2006: euro 49.245,17
service 2006-2007: euro 122.598,44
mutui 2006-2009: euro 170.239,79
mutui 2010-2014: euro 366.354,90

La sentenza del 2012 prevedeva il

pagamento dei mutui 2006-2009 pari

ad euro 264.320,12 più gli interessi di

legge, ma al netto del contributo della

Regione e quindi pari a circa 200 mila

euro. Infine ci sono i crediti derivanti dai

mutui che il Comune ha contratto per

reti idriche e fognarie e che deve paga-

re chi ha titolo a incassare le bollette

cioè Abbanoa. I mutui sono:

Rete idrica euro 284.051,29
Serbatoio euro 55.815,96
Rete idrica euro 15.144,94
Rete fognaria euro 516.546,90
Rete fognaria euro 154.937,07

La rata annuale di questi mutui è pari ad

euro 86.182,34 che va moltiplicata per

tutti gli anni in cui i mutui saranno in

ammortamento dal 2014 (secondo

semestre) fino all’estinzione. Ogni

anno, quindi, il comune scalerà dagli 86

mila euro i consumi idrici di tutte le uten-

ze ed Abbanoa dovrà versare la diffe-

renza. 
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La tensostruttura è diventata un palazzetto
I lavori appena conclusi l’hanno trasformata al massimo possibile rispetto a prima

Il Comune di Ossi non aveva un palaz-

zetto dello sport, aveva una “tensostrut-

tura”, oggi, dopo un radicale intervento

il telone non esiste più

ed il tetto è composto

da uno strato di

legname, coperto da

uno strato di catrame

e chiuso con un invo-

lucro di lamiera, men-

tre le parti laterali

sono state chiuse con

del policarbonato.

Una muratura laterale

delimita tutta l’area ed

il campo da gioco è

stato ingrandito al

massimo possibile

rispetto a prima con

anche la realizzazio-

ne di due nuove uscite il tutto per un

importo di 207 mila euro dei quali 150

mila finanziati dalla Regione Sardegna.

Dall’immagine riportata qui al centro

della pagina si capiscono le dimensioni

della struttura e l’altezza rispetto alle

persone che si trova-

no in basso nella foto.

I lavori si sono conclu-

si e la struttura è ora

nuovamente disponi-

bile, il Comune inten-

de stanziare delle

risorse per il rifaci-

mento della pavimen-

tazione da gioco in

gomma che potrebbe

essere realizzata tra

la fine di quest’anno e

i primi del prossimo

anno. In questo modo

anche Ossi avrà un

suo palazzetto dello

sport che certamente non è quello che

andava costruito negli anni ottanta, ma

oggi, sulla base delle risorse disponibili

Regolamento del Verde Pubblico. Il

Consiglio Comunale ha approvato un

nuovo regolamento per le gestione del

Verde pubblicio e del Parco di Fundone

che sarà propedeutico alla gara per l’af-

fidamento in gestione degli spazi comu-

nali che non saranno gestiti direttamen-

te. Monetizzazione del posto auto. Si

tratta di un adempimento connesso al

“piano casa” regionale, in sostanza

riguarda quei casi in cui l’ampliamento

del 20% della casa non consente in

egual misura di ampliare il garage e

pertanto è data facoltà al Comune di

incassare una somma in denaro da

destinare alla realizzazione di parcheg-

gi. Variazioni al Bilancio. Due le varia-

zioni al bilancio approvate, delle quali

una ratificata dal Consiglio, sono relati-

ve agli 80 mila euro concessi per la

manutenzione alle scuole, 200 mila

euro per la strada di Silvaru, 100 mila

euro per l’ampliamento del cimitero

comunale. Permuta Fundone. Una

permuta di un reliquato di 73 mq con

Notizie dal Comune e dal Consiglio Comunale
Approvate alcune delibere di un certo interesse dalla Giunta e dal Consiglio

una superficie di pari valore è stata

approvata dal Consiglio Comunale che

ha anche convalidato la delibera di

Giunta n°59 dello scorso mese di mag-

gio in modo da rendere inutile una

causa al Tar Sardegna promossa da

alcuni privati. Cantiere regionale. La

Giunta ha approvato il progetto per un

mini cantiere regionale, di appena 16

mila euro (tale è la misera cifra stanzia-

ta dalla regione) che consentirà un

mese di lavoro per tre operai che però,

a differenza che in passato, non verran-

no chiamati dal Comune ma da una

cooperativa sociale di tipo B come pre-

e della struttura esistente, rappresenta

di certo il massimo che si poteva fare.

L’inaugurazione ufficiale verrà fatta a

dicembre nel ricordo delle pallavoliste

Marinella Solinas e Carla Tilocca.

vede la legge. Un’altra delibera impor-

tante riguarderà l’ispezione del cana-
le tombato e lo studio di compatibilità

idraulica per il quale sono stanziati 12

mila euro di fondi comunali. Altri 19 mila

euro verranno utilizzati per l’acquisto
di attrezzature indispensabili per la

manutenzione del verde, un trincia

posteriore per il trattore, un bio triturato-

re e un’altra serie di attrezzature paga-

te con i risparmi dell’appalto del verde

che è stato internalizzato ed è effettua-

to dagli operai comunali. Risparmio
energetico. Gli interventi effettuati a

partire dal 2008 hanno consentito la

sostituzione di centinaia di corpi illumi-

nanti nell’illuminazione pubblica.

Rimangono tuttavia ancora molti punti

luce per i quali l’Amministrazione sta

procedendo alla sostituzione delle lam-

padine con altre a basso consumo

energetico ottenendo risparmi conside-

revoli i quali vengono utilizzati per l’ac-

quisto di altre lampade con un mecca-

nismo virtuoso che si autoalimenta.
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Sarà una mostra la “donazione Maria Murgia”
Trenta opere che vanno dal 1959 al 2003 per una quotazione di 122.500 euro

Maria Murgia nasce a Ossi nel 1935. Il

padre Salvatore Murgia è un produttore

di vini e la madre Gesuina, donna dina-

mica e intelligente, immagine solida e

profonda di storico matriarcato sardo,

avrà un ruolo essenziale nella forma-

zione culturale e nelle scelte più impor-

tanti dell'artista. Maria Murgia, poco più

che ragazzina, a Sassari alla Galleria "Il

Cancello", ha occasione di conoscere

l'artista Aligi Sassu che, viste le prime

opere della giovane, la incoraggia a

proseguire gli studi artistici. Con Sassu

ci furono altri incontri e, in particolare

molti anni dopo, a Thiesi nel 1989, in

occasione dell'inaugurazione di un

museo in cui è esposto uno dei primi

murales del Maestro che visitando una

sua mostra oltre a complimentarsi per

la carriera, la definì "la pittrice del colo-

re". Nel 1957 si sposa e si trasferisce a

Venezia, città dove ha vissuto dieci

anni, frequentandone gli ambienti arti-

stici e seguendo le lezioni di Virgilio

Guidi, molto significative per il suo per-

corso di formazione. Per quattro anni

torna a vivere in Sardegna, a Cagliari e

nell'isola della Maddalena. In quel

periodo studia presso l'Istituto d'Arte di

Sassari. Dal 1974 risiede nella città

della Spezia e sino alla fine degli anni

'70 intraprende l'insegnamento scola-

stico, come direttrice di una scuola

materna. Proprio in questi anni inizia

con passione e convinzione la carriera

artistica. La prima esposizione perso-

nale l'8 novembre 1975, presso lo

"Studio 13" diretto da Andrea

Occhipinti. Curatore della mostra e

primo critico d'arte della Murgia era, in

quell'occasione, il professor Nicola Rilli,

importante per i suoi studi storici sugli

etruschi e per un'opera reinterpretativa

della figura di Pinocchio. Una tela della

Murgia fa parte della collezione dedica-

ta a Pinocchio e donata da Rilli al

comune di Collodi. Nel 1976 espone

alla galleria "Sagittarius" di Terni e, in

quel periodo, realizza molte mostre in

Umbria, riscuotendo un grande succes-

so fra i collezionisti. Si ricorda, negli

stessi anni, la frequentazione di vari

artisti, fra i quali Manuel Campus e la

partecipazione a manifestazioni artisti-

che a Spoleto durante il Festival dei

Due Mondi; l'incontro nel 1977, in occa-

sione di una personale a Terni, col

grande artista Renato Guttuso, che nel-

l’ammirare i colori delle opere della

Murgia commentò la particolare ric-

chezza e il fulgore dei talenti artistici

nelle isole italiane. Altra data importante

è il 1981, anno in cui apre a Porto

Cervo, per il periodo estivo, lo "Studio

d'arte Maria Murgia", attivo sino agli inizi

degli anni Novanta, le sue opere entra-

no a far parte di collezioni di importanti

personalità. Nel 1983, l'nvito speciale

ad un concerto di Maria Carta presso

l'hotel Cala di Volpe: entrambe, nel

canto e nella pittura, portavoce dell'arte

in Sardegna. Nel 1985 arreda con le

sue opere una delle due sale ufficiali

della nave "Zeffiro" della Marina Militare

Italiana, insieme all'artista Remo

Squillantini. Nel 1987 apre alla Spezia,

con la direzione della figlia Giusy, la gal-

leria d'arte "Athena" con sede anche a

Lerici. Successivamente nasce la galle-

ria "Punto Arte", diretta dal figlio Marco.

Dagli anni Ottanta la Murgia partecipa a

numerose fiere in Italia e all'estero e la

sua intensa attività prosegue non disde-

gnando mai di misurarsi con il panora-

ma artistico generale e aprendosi alla

sperimentazione di nuovi mezzi e

nuove tecniche espressive, che l'hanno

portata oggi ad essere, nell'arte digitale,

una delle artiste italiane più all'avan-

guardia. Inoltre, vanta durante tutto il

suo percorso artistico, l'esperienza di

La Donazione Maria Murgia

1 I colori della Spagna 70x70 olio su tela +

collages 1995

2 La famiglia 100x140 olio su tela 1986

3 Confusione 80x80 olio su tela 1994

4 Caos di ombre 100x60 olio su tela 1998

5 Donna sarda 100x70 olio su tela 1984

6 Amanti 70x100 olio su tela 1974

7 Pensiero 70x100 olio su tela 1974

8 Incertezza 70x100 olio su tela 1982

9 La cattiva 70x50 olio su tela 1974

10 La sposa 70x50 olio su tela 1979

11 Figura 70x50 olio su tela 1974

12 La famiglia 70x50 olio su tela 1970

13 La coppia 70x50 olio su tela 1969

14 Donne sarde 70x50 olio su tela 1971

15 Sa festa sarda 70x50 olio su tela 1971

16 Maternità 70x40 olio su tela 1969

17 Sposa 70x40 olio su tela 1978

18 Gioventù 100x60 olio su tela 1986

19 Maternità 70x50 olio su tela 1979

20 Maternità 70x50 olio su tela 1989

21 La coppia 70x50 olio su tela 1985

22 Per il re Juan Carlos I di Spagna 70x50

olio su tela 1982

23 La sposa 70x50 olio su tela 1986

24 Si sposa la bella Marisa 70x50 olio su

tela 2003

25 Figura sarda 70x50 olio su tela 1984

26 Pastori sardi 50x70 olio su tela 1969

27 Piazza San Marco 40x50 olio su tela

1959

28 Festa in campagna 40x50 olio su tela

1971

29 Maternità 70x100 olio su tela 1987

30 La coppia 70x40 olio su tela 1978

L’artista ha posto come uniche condizioni

che le opere siano patrimonio indisponibile

del Comune, cioè, non possano essere in

futuro vendute e che siano esposte nel

municipio come mostra permanente. Il valo-

re della donazione ai fini patrimoniali, visto

che le opere sono quotate, è pari ad euro

122.500 e sarà registrata nell’inventario.

consulente di giovani artisti che, seguiti

da importanti critici d'arte quali Giorgio

Segato, Pierre Restany, Tommaso

Paloscia, ecc. si sono, in seguito, affer-

mati nel mondo dell'arte. Dal 18 ottobre

2010 la prima trasmissione sull'emitten-

te televisiva Telemarket, con la presen-

tazione al pubblico delle opere digitali e

tradizionali; da allora si sono sussegui-

te numerose trasmissioni e speciali sul-

l'opera di Maria Murgia.
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Molti confondono la Tari con la Tasi
La TA.RI. è la tassa sui rifiuti mentre la TA.S.I. è la tassa sulla prima casa

L’Ufficio Tributi del Comune ha inviato la

seguente precisazione per i contribuen-

ti: “Sono pervenute agli uffici comunali

diverse richieste di chiarimento sulle

tasse comunali per l'anno 2014 pertan-

to, con il presente avviso, considerata la

confusione fatta da molti tra TA.RI. e

TA.S.I., si rende necessario chiarire che

la legge di stabilità per il 2014 (Legge 27

dicembre 2013, n.147), istituisce l'impo-

sta unica comunale (IUC), che in quan-

to tale non esiste infatti si articola in tre

distinte obbligazioni tributarie: 

1) I.M.U. (imposta municipale unica o

propria), di cui si paga il 16 giugno la 1°

rata e il 16 dicembre 2° rata;

2) TA.S.I. (tassa servizi indivisibili) di cui

il 16 ottobre si paga la 1° rata e il 16

dicembre la 2° rata;

3) TA.RI. (tassa sui rifiuti) che viene

inviata a casa con allegati i bollettini di

pagamento)

Di queste tre tasse solo la TARI, la tassa

sui rifiuti, viene inviata a casa con alle-

gato il bollettino per il pagamento. Le

altre due tasse IMU e TASI  invece

devono essere pagate con il modello

F24 in banca o alle poste ed il calcolo

può essere effettuato da un commer-

cialista oppure anche tramite il software

presente sul sito comunale cliccando

sull’icona “calcolo IUC”. Per quanto

riguarda le tasse l’ufficio chiarisce che

l’art. 9 del d.lgs. 23/2011 stabilisce che

sono tenuti a versare l'IMU i proprietari

di immobili, inclusi i terreni e le aree edi-

ficabili, a qualsiasi uso destinati, ivi

compresi quelli strumentali o alla cui

produzione o scambio è diretta l'attività

dell'impresa, il titolare di diritto reale di

usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi,

superficie su tali immobili. La tassa IMU

non ha subito nessuna variazione

rispetto all'anno 2013, ha un aliquota

del 7,6 x mille su tutte le categorie men-

tre è esente la prima casa. La TASI è

nelle modalità di calcolo identica

all'IMU con la sostanziale differenza

che al contrario dell'IMU è dovuta solo

per la prima casa, mentre è pari a zero

per tutte le altre categorie. La TASI cioè

non è dovuta per le seconde case, aree

fabbricabili, capannoni, fabbricati rurali,

ecc.). Sulla base di quanto stabilito dal

Consiglio Comunale di Ossi la TASI è

dovuta solo dal possessore o detentore

dell'abitazione principale. Per quanto

riguarda la “mondezza”  l'art. 1, comma

642, della legge di stabilità per il 2014

stabilisce che sono tenuti a versare la

TARI i possessori o i detentori a qual-

siasi titolo di locali o di aree scoperte, a

qualsiasi uso adibiti, suscettibili di pro-

durre rifiuti urbani. Rispetto al 2013 la

tassa sui rifiuti non comprende più la

quota di 30 centesimi di euro al mq che

lo Stato ha passato ai Comuni (ma che

il Comune di Ossi non ha incamerato) e

una riduzione per le superfici commer-

ciali dai 101 ai 500 mq ed oltre i 500

mq. La TARI è stata inviata a casa con

bollettino precompilato. Per qualsiasi

chiarimento rivolgersi all'Ufficio Tributi

comunale: 079-3403 - 114, 115, 117,

130).”

esponenti della DC, gli si presentò una

madre di famiglia che gli disse di non

poter votare “sulla croce”? Le avevano

detto che votare su quelli con la falce e

martello era peccato, ma lei e i suoi figli

vivevano con la pensione di reversibilità

del marito e per ottenere quella pensio-

ne c’era voluto del buono e del bello e

questo lo aveva fatto uno di quelli della

falce e martello. E Don Giommaria

rispose: “L’Ostia è fatta di pane e tu vota

a chi ti ha fatto avere il pane”. Avevamo

idee semplici e chiare su cosa volesse

dire stare dalla parte del bisogno. E chi

faceva il buon cristiano e chi cercava di

vedere il socialismo. Ma le cose erano

semplici, lineari. Non voglio proseguire

sulla via dei ricordi, sono troppi e legati

a tempi significativi e penso che tu ora

voglia il tuo momento di pausa. Ti

lascio, ma, non dimenticarti eh.

Eravamo amici. 

Marco Fumi.

Ci lascia Giuseppe Canu, fu sindaco nel ‘66
Primo cittadino fino al 1967, per anni nelle Acli era molto conosciuto e stimato

Caro Giuseppe, amico mio. E’ tanto

tempo che non ci vediamo, ma ci sono

amicizie indifferenti alla frequentazione,

perché stanno dentro di noi. Mi dicono

che sei voluto andar via

ieri, (il 25 settembre

scorso NdR), penso che

tu lo abbia fatto senza

troppo chiasso e con un

po’di malinconica ironia.

Quella che ti era propria.

Noi non riconosciamo la

morte, tu per sicura

fede, io perché ricordo

per vivi tutti coloro che

mi hanno regalato

segni. Sei stato un po’

imbroglione però: chè

nei primi anni sessanta,

mentre tutto il nostro gruppo di aclisti si

dibatteva dentro la trasformazione della

politica e nei grandi movimenti di aper-

tura fra cultura cattolica e cultura laica e

marxista (ti ricordi di Padre Balducci?),

tu, pure essendo parte viva del dibattito,

trovavi il modo e il tempo di corteggiare

Marcella. E poi, furbacchione, te la sei

anche sposata. Una

compagna di vita.

Adesso che vai su que-

sta nuova strada come

animula, vagula, blandu-

la, troverai certamente

traccia di Don

Giommaria Ruiu il

nostro amico cappellano

di Gioventù Aclista, par-

roco di Campanedda,

prete contadino, posto

che da noi non si poteva

essere prete operaio.

Era di grande cultura e

teologo di stupefacente semplicità,

guardato a vista dalla Curia. Te la ricor-

di quella volta che, in piena zona

ETFAS controllata dagli allora grandi
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‘Bos lu naro in poesia’ di Luisa Masala
Il 16 novembre ci sarà la presentazione del libro della poetessa ossese

“La famiglia e gli affetti, la sua e la

nostra gente, il paese e la Sardegna. In

questa raccolta - poesie e racconti di

Luisa Masala - ci sono le storie che

scandiscono la vita

di comunità: nascite,

ricordi d'infanzia,

sofferenze, gioie e

addii. Storie di

straordinaria quoti-

dianità, in apparen-

za frammentate e

invece sempre unite

da un filo che non si

spezza mai, dalla

prima all'ultima pagi-

na: "Bos lu naro…".

Luisa dice. Anzi,

proprio narra. Lo

scorrere normale

degli eventi si tra-

muta in originale e

sempre sensibile

interpretazione per immagini ed emo-

zioni. Ossi è ovunque presente, fin dalla

prima poesia - espressamente dedicata

al paese - e in tante altre composizioni,

nelle quali si parla di natura (sole, vento,

ulivi, pascoli e melograni) e di persone:

l'ambito familiare e il cerchio vasto di

figure che hanno lasciato il segno fra

più generazioni. Ossi é il vissuto di

Luisa, la Sardegna è il contesto che

definisce un senso

più alto e compiuto

di appartenenza.

Negli scritti di pre-

sentazione alcuni

apprezzati conosci-

tori della lingua e

della cultura sarde

hanno più diffusa-

mente sottolineato

originalità e valore

di questa opera.

L'Amministrazione

ritiene che sia di

particolare rilievo

per la nostra comu-

nità e perciò ne ha

volentieri favorito la

pubblicazione e la

diffusione in collaborazione col Coro

Boghes Noas di Ossi.

Pasquale Lubinu*
Sindaco di Ossi

*Estratto dalla prefazione al libro.

Ricordando Pietro Muresu

Il 20 ottobre del lontano 1911, precisa-

mente 103 anni fa, nasceva ad Ossi il

noto poeta Pedru Muresu. Per questa

occasione particolare, in qualità di suo

estimatore, desidero pubblicare su que-

sto giornale una bella ottava del giova-

ne poeta locale, nonché amico del

Muresu, Peppino Donaera che concepì

e recitò questi versi durante la presen-

tazione del libro “Modas e Poesias” nel

gennaio del 2010 al Centro Culturale di

Sos Pianos. Pedru Muresu, come

sanno i cultori di poesia sarda, è stato

per tanti anni un protagonista nella sto-

ria della poesia tradizionale, scomparso

nel luglio del 2009, ha lasciato numero-

si componimenti di qualità raccolti con

cura dai suoi familiari nell’Opera

Omnia, celebrata a Santa Croce nel

2012, intitolata significativamente

“S’ultima Pedrissa”. Grazie a questa

corposa opera, assai rilevante, e grazie

anche alle sue doti spirituali ed umane,

Pedru Muresu “Punzone” lascia nel

cuore di questa comunità e non solo …

un positivo ricordo che non si potrà can-

cellare mai nel tempo futuro.   

William Simula

Ossi ses mama affettuosa e digna

po su tou ammirabile manizzu

ca po Pedru Muresu, caru fizzu,

chi sa natura t’at dadu in cunsigna,

bogas dogn’opera inedita a pizu

e la divulgas in totta sa Sardigna,

ca est orgogliu mannu a tottu nois

onoro a issu e saludo a bois.

Peppino Donaera

Una stanza per i Consiglieri
Dopo trent’anni di polemiche adesso c’è!

Nei giorni scorsi il Sindaco ha inviato

una lettera ai consiglieri comunali infor-

mandoli che nel nuovo municipio è ora

dispinibile una sala

per la consultazione

delle delibere e lo

studio degli atti. Si

tratta di un impegno

che il Sindaco aveva

preso e che ha rego-

larmente mantenuto

come è sua abitudi-

ne. Nella lettera, con

ironia, vengono citati alcuni episodi del

passato quando il capogruppo del PDS

Angelo Fancellu, a nome dell’opposi-

zione chiedeva al sindaco Cassano

una sala per riunirsi e si sentiva rispon-

dere che non c’erano spazi. Poi nel

1995 quando vinse le elezioni il centro-

sinistra, Fancellu divenne vicesindaco e

Cassano all’opposizione chiedeva

anche lui degli spazi

con Fancellu che gli

rispondeva che

stava portando via

gli effetti personali e

avrebbe lasciato

subito libera la stan-

za che aveva avuto

lui a disposizione,

cioè, il corridoio.

Oggi, finalmente, i consiglieri, sia di

maggioranza che di opposizione hanno

uno spazio in cui consultare le delibere

e i documenti senza stare nei corridoi o

in mezzo ai piedi negli uffici. C’è chi gli

impegni li mantiene. A.C.
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C’era una volta una giulietta sulle strisce...
Ma l’autista chiedeva notizie su una multa al camioncino del Comune

PIBERE & PIBERONE

Nel marzo del 2012 un operaio comu-

nale è stato mandato a Sassari a fare

delle commissioni per conto del

Comune di Ossi. Trascorsi due anni e

mezzo è arrivata una multa da parte del

Comune di Sassari per divie-

to di sosta. Dal momento che

non era possibile dopo così

tanto tempo risalire a chi

fosse al volante in quel giorno

e trattandosì di una sanzione

di poche decine di euro l’uffi-

cio tecnico ha pagato la

multa. Per il Comune vale la

stessa regola che vale per la

polizia stradale, se un veicolo

viene multato, ma non si rie-

sce a risalire a chi fosse al

volante, come si può far

pagare una multa? A chi la si

notifica se non si conosce chi

guidava? La multa viene

quindi pagata dal proprietario del

mezzo che in questo caso è il Comune.

Detto altrimenti se una persona presta

la macchina ad un amico e questo

amico corre troppo e poi arriva una

multa dall’autovelox senza che la pattu-

glia abbia accertato chi guidava, il

padrone della macchina dovrà pagarsi

la multa anche se non è detto che

perda i punti dalla patente. I mezzi del

Comune vengono guidati da tutti gli

operai che se li scambiano a seconda

delle mansioni cui devono adempiere e

quindi non si sa chi quella mattina di

marzo del 2012 è andato a Sassari.

Durante l’ultimo Consiglio Comunale, in

seduta pubblica, un consigliere comu-

nale ha chiesto come fosse possibile

che non si riuscisse a risalire a chi quel-

la mattina fosse alla guida del mezzo

comunale. “Forse era guidato da un

fantasma?” si chiedeva l’oratore con

grande acume - “in questo Comune ci

sono i fantasmi?”. Ora che una perso-

na che ha una pensione netta di quasi

quattro mila euro al mese si accanisca

sarcasticamente contro degli operai

che non hanno certo stipendi da onore-

vole e che di certo non si è accorto del

divieto e non l’ha fatto apposta non fa

ridere nessuno, soprattutto se si viene

a scoprire che lo stesso che critica gli

operai, a volte quando si reca

in Comune anzichè parcheg-

giare all’interno del municipio,

dove ci sono 40 parcheggi a

disposizione, lascia la mac-

china in divieto, come, ad

esempio, si evince dalla foto-

grafia, (che ci è stata gentil-

mente fornita da un operaio)

parcheggiata  sulle strisce

pedonali per giunta con due

ruote sul marciapiede. Anche

la Giulietta magari era guida-

ta da un fantasma? La cosa

indisponente è che si posso-

no fare decine di esempi di

situazioni in cui il bue dice

cornuto all’asino, ossia, chi fa una criti-

ca agli altri, potrebbe (o meglio dovreb-

be) farne a meno perchè non serve a

nulla. L’unica differenza tra il proprieta-

rio della giulietta e l’operaio comunale è

che uno è stato multato e l’altro no, che

uno guadagna lo stipendio di un ope-

raio e l’altro ogni mese incassa (a vario

titolo) soldi che equivalgono agli stipen-

di 7-8 operai comunali messi assieme.

E allora: relax take it easy! 



La sistemazione dell’Archivio storico nel seminterrato del nuovo municipio ha reso possibile una più agevole consul-

tazione di tutta una serie di documenti storici tra cui, ad esempio, questo censimento del 1859  che vede Sassari con

23 mila abitanti, seguita da Nulvi con 6.600, poi Sorso con 6.200, Ploaghe con 6.170, Ittiri 5.800, Ossi 5.200, Osilo e

Castelsardo 4.700, Porto Torres 2.150. Nel circondario di Alghero c’è Thiesi 8.800 abitanti, Bonorva 8.400, Alghero

8.200, Pozzomaggiore 5.000, Villanova 4.800. La vecchia provincia di Sassari e i suoi cinque circondari comprende-

va anche parte dell’attuale provincia di Nuoro. Gli abitanti della Provincia di allora erano 209.903 divisi in 110 comuni.


